
NEL MONDO 

L'incontro 
ravvicinato in Urss 

A Mosca si parla con estrema serietà 
dell'arrivo di extraterrestri nel parco di Voronezh 
Sovietskaja Kultura scrive: « Era alto più di tre 
metri e ha trattenuto per qualche attimo un ragazzo» 

«Ho visto un marnano con tre occhi» 
'Aveva tre occhi, alto tre metri, una divisa argentea 
e un disco sul petto l'alieno che a Voronezh, nella 
Russia Centrale, sbarcato dall'Ufo ha fatto scom­

pa r i r e per qualche attimo un ragazzo di sedici an­
ni Cosi racconta un giornale sovietico che ha rac­
colto le testimonianze dell'evento accaduto nel 
parco della città il 27 settembre scorso. Una facol­
tà di ufologia a Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l i n a i o SERGI 

• • MOSCA. Gli occhi dell'a­
lieno erano scintillanti, due 
raggi di fuoco. Il ragazzo gri­
do, atterrito L'alieno lo guar­
dò e quegli tacque, impietrito 
dalla paura e come costretto 
aa una forai misteriosa. Poi il 
disco volante scomparve per 
ritornare dopo pochi minuti. 
Ècco, di nuovo, l'alieno, ar­
malo di un oggetto lungo 
quasi mezze i metro, uria sorta 
pi fucile che puntò sullo stes-

| ' io ragazzo che immediata­
mente spai), inghiottito dal 
nulla. L'alieno tornò nel di-
»CQ che si tevò in cielo men­
tre, nello stesso tempo, il ra­
gazzo riapparve. 

Il giornale Sooietskaja Kul­
tura ha fornito ieri nuovi par­
ticolari sullo sbarco da un di­
sco volante dì non meglio 
Specificati extraterrestri, già 
annunciato l'altro Ieri dall'a­
genzia Ufficiale «Tass» con 
estrema serietà. E il medesi­
mo giornale, riconoscendo 
Che è «difficile credere a 

quanto è accaduto» e che è 
anche «più difficile spiegarlo», 
tuttavia deve arrendersi al fat­
to che «senza dubbio qualco­
sa è realmente accaduto* in 
quel parco di Voronezh. Per­
ché ci sarebbero decine di te­
stimoni, perché non ci sareb­
be contraddjzione nella ver­
sione fornita e nella descri­
zione delle fattezze degli alie­
ni: ai ragazzi che sono stati 
testimoni dell'evento è stato 
fatto fare un disegno dei visi­
tatori e della nave spaziale e 
tutti hanno riportato nello 
schizzo particolari assoluta­
mente identici sugli alieni di 
cui, ormai, tutto il mondo 
parla. E cosi si apprende che 
sul parco di Voronezh 
(900mila abitanti umani, 490 
km a sud di Mosca) il disco, 
preceduto da una intensa lu­
ce rosa, spuntò alleseie tren­
ta del 27 settembre. Sorvolò 
la zona, davanti a decine di 
persone sbigottite che erano 
in attesa alla fermata dell'au­

tobus. Tre ragazzi, Vassilij Su-
rin. "Evghenij Blinov e Julia 
Sholokhova, che giocavano a 
pallone, si precipitarono sul 
iuogo e videro aprirsi uno 
sportello dalla palla rosso-
scuro e affacciarsi un essere, 
alto circa tre metri, quasi a 
dare un'occhiata per sceglie­
re bene il posto dell'atterrag­
gio. 

Il disco, del diametro di 
dieci metri, ondeggiò per 
qualche tempo, compiendo 
un'osserva2Ìone e scomparve 
per ripresentarsi qualche mi­
nuto dopo mentre si era rac­
colta una grande folla di cu­
riosi che poterono, subito do­
po, assistere alla scena dell'a­
pertura del portello e all'ap­
parizione, sul vano, dell'uma­
noide dai tre occhi, Vestito 
d'una tuta argentea, con sti­
vali di bronzo e un disco sul 
petto. Il disco si posò e ne 
vennero fuori, racconta il 
giornale, due creature, una 
delle quali somigliante ad un 
ròbot. La prima figura.pro­
nunciò qualcosa e apparve 
un triangolo luccicante sul 
terreno, 30 per 40 centimetri, 
che spari ben presto. Poi lo 
stesso alieno diede un colpet­
to al robot che si mise a cam­
minare In una «maniera meo? 
canica». È a questo punto che 
accade la scena del ragazzo 
che, terrorizzato, si.mette a 
gridare e che viene fatto tem­
poraneamente sparire dal­

l'extraterrestre che gli punta 
contro una sorta di pistola a 
forma di tubo. 
.. La Sovetskaja Kultura riferi­
sce che tutti e tre i ragazzi 
che hanno visto l'Ufo con i 
suoi passeggeri, a distanza di 
due settimane, sono ancora 
in preda alla paura mentre i 
cittadini della via Putilin d i . 
Voronezh hanno raccontato 
di aver notato il passaggio di 
un Ufo dal 23 al 29 settem­
bre. Sebbene le autorità uffi­
ciali non riconoscano l'ufolo­
gia, a Voronezh hon si è po­
tuto fare a meno di aprire 
un'inchiesta, la polizia ha in­
terrogato i ragazzi e gli altri 
testimoni ed è stata formata 
una commissione di studio 
che si avvale della collabora- • 
zione di scienziati,, fisici e 
biologi. , ,;.-i-

L'Urss, non è nuova a in­
contri ravvicinati con gli Ufo,, 
che, qui si chiamano «Nlo., 
dalle iniziali russe delle paro-' 
le che stanno a indicare un 
oggetto volante non identifi­
cato. Tra il 66-67 e il 77-79 pi 
sono stati molti avvistamenti 
e, secondo Vladimir Azha-
zha, che è il capo di una sor­
ta di facoltà di ufologìa, il 
1989 è considerato un «anno 
fertile» per, le osservazioni. Lo 
stesso, espèrto ha sottolineato 
che il fenomeno ha «colto di 
sorpresa fa i nostra scienza 
geocentrica, pli Ufo, invece 
hanno dimostrato di 

una realtà oggettiva è la 
scienza non è stata in grado 
di reagire adeguatamente» 
anche per via del fatto che i 
«nostri organismi ideologi 
hanno ostacolato gli studi» 
considerando l'ufologia una 
«scienza borghese, come la 
Cibernetica». Ma, nonostante 
la contrarietà delle autorità, 
ci sono una cinquantina di 
gruppi che operano a Mosca, 
Perm, Leningrado. Nella capi­
tale il corso di lezioni dura 
sessanta ore e II programma 
di studio comprende l'inse­
gnaménto delle caratteristi­
che degli oggetti non identifi­
cati, ;i contatti ravvicinati, il 

metodo per le, rilevazioni nei 
luoghi di atterraggio segnala­
ti. 

Il giornale Trud, pròprio 
sabato scorso, ha pubblicato 
un'intera pagina sugli Ufo, es­
sendo forse già al corrente di 
quanto era accaduto a Voro­
nezh. Nel servizio si può leg­
gere un'intervista ad Emil Ba­
ciurin, geologo dell'istituto di 
ricerca ambientale di Sverd-
lovsk, uno degli ufologhi più 
noti, «lo - dice - ho conversa­
zioni frequenti con i rappre­
sentanti degli altri mondi. Ma 
non rivelo mai il contenuto 
perché è troppo, fantastico e 
nessuno mi crederebbe». Tut­

tavia Baciurin avverte che sul 
dischi volanti abita gente 
buona ma anche gente catti­
va. Quest'ultima uccìde chi «è 
venuto a sapere molte cose: 
per esempio uno di Riga ci 
ha lasciato la pelle per aver 
voluto conoscere troppo». Su 
un altro giornale, la «gioventù 
sovietica» della Lettonia, un 
certo Pavel Mukhortov, in 
«contatto» con degli alieni, ha 
rivelato che al mondo sono 
stati concessi «dieci anni di 
proroga* per modificare uno 
stato delle cose assolutamen­
te non gradito. Se non sarà 
fatto gli alieni ci distruggerai 

l i cerchiamo con le radio onde 
ma loro non d rispon<Jonó 
Il recente «incontro ravvicinato del terzo tipo» avve­
nuto in Unione Sovietica ha portato nuovamente 
al l i«b6l ta i «dischi volanti, o Ufo (Onidentihed 
nyinB,Qoi^ts),|n ;Occide|ite s e n e parla dal 1,947, 

" " ' * • " ' - - - • ""ar i«àtur" '"""*-cioètO^^iàr^o^un-Bomod'atfanstaiuniteiijebs-
seiyò dal suo aereo una serie di oggetti lucenti a 
forma di disco. Dopo questo avvistamento, negli 
anni seguenti, se ne ebbero molti altri. 

WALTM ramni 

M : Un gran numero di per­
sone è convinto che esisto­
no veicoli extraterrestri in 
«visil»' o .ricognizione, sulla 
Terra, Investigazioni condot­
te dall'Aeronautica militare 
statunitense ed altri organi­
smi nazionali peto sono 
giunti élla conclusione che 
nessuno dei migliaia di avvi­
tamenti costituisce una pro­
va certa del fatto che il no­
stro pianeta sia stato rag­

giunto da esseri o macchine 
di altri mondi' secondo un 
piano prestabilito. In effetti 
oggi quasi tutti gli scienziati 
sono concordi nel ritenere 
che la documentazione Ufo 
sia piuttosto inconsistente e. 
che da essa non sia possibi­
le affermare l'esistenza di es­
sere alieni. Attualmente la 
tecnica ritenuta più adatta 
per «scovare» qualche altra 
eventuale civiltà analoga al­

la nostra è quella che fa uso 
delle radioonde, le stesse 
che vengono usate per la ra­
dioastronomia. Cioè ci si po­
ne in «scolto» su un certo 
astro per ricevere eventuali 
segnali che tradirebbero 
emittenti artificiali. Scartati 
gli altri pianeti del Sistema 
solare, sui quali sappiamo 
non esistere alcuna* civiità 
evoluta e forse neppure vita 
elementare, i•ricercatóri si 
sono indirizzali verso' i pre-̂  
sunti pianeti di'aitre stelle, Ih 
pratica si punta 11 radiotele­
scopio verso stélle di tipo so­
lare, quelle iré.putate più 
adatte al sorgere' della vita. 
Statisticamente di tali stelle 
ve ne sono solo .3 o 4 su mil­
le, ma nonostante ciò 11 nù­
mero complessivo è di mo|ti, 
milioni solo nella nostra ga­
lassia. Ricerche di questo ti­
po sono iniziate negli anni 

60 e proseguono tuttora con 
apparati di gran lunga più 
sofisticati e più sensibili ri­
spetto a quelli utilizzati solo 
quindici o ver^'anni;. addie­
tro. i propugnatóri di questi 
programmi ebbero dei mo­
menti di esaltazione quan­
do, nel 1967, in Inghilterra, 
venne percepito.un .segnale 
pulsato ctìe: inizialmente' fe­
ce pensaré.j^cqotottq'rìdio 
con una civiltà ̂ tecnològica. 
extraterrestre,, Ma, ricerche, 
più approfondite,.,nei hiesi 
seguenti, ^.'ifeiarono. che 
questi segnali erano di origi­
ne," natura^ '.'emessi. da!'13 

stelle ofa note come pulsar, 
Tutte.le:osservazioni svolte 
finora (soprattuttp in Usa e 
in Urss) "hanno portato ad 
esiti negativi, ma gii scien­
ziati nóri attribuiscono ne* 
cessariamehie questo risul­
tato all'inesistenza di altri es-

II manifesto pubblicitario Ji «Incontri ravvicinati del terzo tipo» 

sèri evoluti nèll'universp;'In­
nanzitutto.. occorre tènere 
presente Che le frequènze 
possibili, sitile quali trasmet­
tere o ricevere con una ra-, 
gionevòle larghezza di ban­
da sono almeno 10 miliardi 
e noi non possiamo sapere 
a priori su quali canali può 
aver luogo una certa tra­
smissione. Inoltre, i nostri ri­
cevitori, per quanto sensibili, 
possono non essere in grado 

di rivelare segnali emessi a 
distanza dj centinaia o mi­
gliaia di anni luce. La messa 
a punto di -apparecchiature 
più complesse e ricevitori 
multicanali in grado di se­
tacciare contemporanea­
mente centinaia di migliaia 
di lunghezze d'onda renderà 
meno problematico il lavoro 
ma ' non necessariamente 
porterà a un insultato positi­
vo. È stato fatto presente 

ppinuncio di Orson Welles 
iÉi ÌGiggetto volante 
^atterrato ». E fu panico 

• i Riproduciamo alcuni 
stralci di Orson Welles che 
racconta come nàcque e elfi 

•che produsse la celebre tra-
; smissione radiofonica suH'arri-
jvo del marziani. Quella tra­
smissione sui marziani...ades­
so almeno va uh po' meglio, 
ma c'è stato un periodo in cui 
una persona su due, incon­
trandomi per strada, mi dice­
va: .Ehi, Orson, come sta l'uo­
mo di Marte? Quand'è che ci 
'tarai ancora paura? Ah! ah! 
[ahi». Ma il tempo è un grande 
guaritore e vi sono oggi milio­
ni di persone che non sanno 
Neppure cos'è successo quel­
la vigilia di Ognisanti, alla ra­
dio americana... Era la vigilia 
idi Ognisanti... non dimentica­
telo, e al tempo della mia in­
fanzia nel Middle-West, era il 
periodo delle burle:.. 
' Avevo cominciato col pre­
sentare il complesso di Ra­
mon Ramirez (Inventato, na­
turalmente, per l'occasione)... 
È improvvisamente Ramon 
Ramirez e i suoi rythm boys 
furono interrotti, .Interrompia­
mo la trasmissione per Ira-
fmettere un comunicato spe­
ciale. Un oggetto volante non 
identificato è allenato in una 
fattoria nei pressi di Orovers 
|Wlls nel New Jersey. La boli-
zia e le Forze armate di que­
sto Stato si stanno dirigendo 
sul luogo dell'avvenimento. 
Restate in ascolto su questa 

stazione per ulteriori notizie. E 
adesso torniamo alla sala 
Slarlight...». 

Ma non doveva durare mol­
to,.. -Signore e signori, la zona 
intorno a Grovers Mills è stata 
circondata, ma una nostra 
unità mobile è riuscita ad av­
vicinarsi al disco, ed ecco 
adesso II nostro corrisponden­
te, Jack vVexley, che vi rac­
conta le sue Impressioni dal 
luogo dell'avvenimento...», e 
nessun giornalista, in occasio­

n e di una catastrofe vera, fu 
mai più convincente dei nostri 
attori dai loro differenti posti 
di osservazione fasulli disloca­
ti in tutto il paese per descri­
vere il terribile arrivo dei mar­
ziani invasori... 

Qualcuno ha osservato che 
tutto il panico per 1 dischi vo­
lanti si è prodotto nel mondo 
dopo quella trasmissione. E 
una teoria vuole che sia colpa 
mia, che il mio lavoro sia stato 
quello di ingannarvi, di per­
suadervi che l'atterraggio fra 
noi di creature provenienti 
dallo spazio sia stalo solo uno 
scherzo... Signori e signore, 
continuate pure a ridere. Sare­
te più felici. E restate felici fin­
ché potete. E fino al giorno in 
cui I nostri nuovi padroni non 
decìderanno di comunicarvi 
che la conquista della Terra è 
terminata...lo resto, come 
sempre, Interamente al vostro 
servizio. 

Gliafeiifttito 
La iantasdtnza ora e in 
La glasnost ha raggiuntò le stelle? Et si fida di Cor-
baciov? Oppure più semplicemente il nuovo corso 
sovietico ha consentito il diffondersi ideila fanta­
scienza? Solo ora infatti stupendi romanzi fanta­
scientifici sono approdati in libreria é risultano fra 
i libri più venduti. E quando si diffonde questa let­
teratura si moltiplicano le visioni. Successe cosi 
anche in America, negli anni Cinquanta. 

RICCARDO MANCINI 

• i II 14 luglio, il 1" maggio. 
il 12 ottobre sono date desti­
nate ad offuscarsi davanti al 9 
ottobre, il giorno del brimo 
contatto ufficialmente ricoiìQ-
sciuto con gli Et, La notizia 
della Tass è di quelle da fare. 
veramente storia. Altro che là 
mitica trasmissione radiofoni­
ca di Orson Welles! «Sarà per­
ché negli Usa tutte le notizie 
sugli Ufo sono top-secret?» ha 
subito malignato il Tg3. Ma 
l'appunto è debole. Se gli Usa 
sono oscurati, perché il "con­
tatto» non è avvenuto in India, 
nella Polinesia, a Cpsenza? 
Perché proprio alle porte di 
Mosca? Potrebbe trattarsi di 
altro. La glasnost ha raggiuntò 
le stelle? Et si fida di Corba-
cìov? Ma anche questa ipotesi 
non convince. Perché proprio 
adesso? Perché ih un villaggio 
fuori mano e non sulla Piazza 
Rossa? E se si trattasse di un 
fenomeno di allucinazioni di 
massa che si sta diffondendo 
nell'Est europeo, un attacco di 

invidia, di Medjugorie? Una 
prolungata crisi di astinenza 
da variegati palinsesti televisi­
vi? O, persino. Ufi effèttoxolla-
terale della sindrome unghe­
rese? O non sarà,- e questa è 
l'ipotesi che sembra più con­
vincente, perché in Urss negli 
ultimi tempi ìà.ofè più libera 
di circolare? Tranquillizzatevi, 
la nf non è una nuova sostan­
za allucinogena ma ta forma 
abbreviata di Naucnaja fanta* 
stika ossia fantascienza, in 
russo. . . 

Alcuni de) romanzi più ge­
niali della rie còme Noi' di 
Zamjatin e Le uova fatali di 
Bulgakov. sono rimasti clan­
destini, diffusi solo tramite sa-
mìzsdat, dagli anni '30 ad un 
paio d'anni fa. Appena arrivati 
nelle librerie hanno registralo 
un notevole successo nelle 
vendile. Questa potrebbe es­
sere una concausa dei prodi­
giosi annunci dì -questi giorni: 
il boom della fantascienza po­

trebbe coincidere con il boom 
degli awistamentr del III tipo 
come successe negli anni '50 
negli Usa. Ma forse ci sono 
due indiziati che meritano un 
supplemento di istruttoria: so­
no Arkadi e Boris Strugatski, i 
due fratelli tenibili della fanta­
scienza russa. 

Gli Strugatski sono ormai. 
arcinoti e pubblicati ovunque 
anche se hanno dovuto aspet­
tare anni prima di giungere al­
la celebrità. Ursala le Guin -
la più celebre fantautrice Usa ;. 
- li esalta oggi pubblicamen­
te, eppure per sbarcare su 
Urania hanno impiegato 25 
anni di carriera. 

Uno del temi più cari ai due 
fratelli è quello della xenolo­
gia. Il tentativo è un discorso 
sul «diverso» che esce dal.iea-
lismo socialista ' caratteristico 
della nf fino agli anni 70 
(«Compagni di tutti i pianeti, 
uniamoci») e cerca più pro­
blematicamente - giocando 
spesso tra le righe - di verifi­
care quali possano essere le 
difficoltà di un rapporto tra 
•non uguali». Nel loro roman­
zo più celebre Stalker (Urania 
1066, 1983) che ha ispirato 
l'omonimo film diretto nel 
1979 da Andrei Tarkovski, gli 
alieni che arrivano sulla" Terra 
sono cosi presuntuosi e perfi­
di da mostrarsi assolutamente 
disinteressati ad avviare un 
contatto con. gli umani. Un at­
teggiamento simile a quello 

raccontato dalla Tass. Gli alie­
ni sbarcano una notte senza 
alcun preavviso, fanno un ra­
pido picnic, lasciarlo qualche 
enorme sacchetto .di spazza­
tura hi-tech e se ne rivolano 
via senza nemmeno mostrare 
il naso o la proboscide, la­
sciando i terrestri.ad interro* 
garsi stupefatti e, avviliti sui 
perversi misteri del cosmo. 

I due fratelli hanno percor­
so però anche il sentiero in­
verso ed è quello di gran lun­
ga più interessante, Cosa, do­
vremmo fare, noi, di fronte a 
questo storico appuntamento? 
Se solo si ha il dubbio che gli 
•altri» stiano alle porte- (della 
nostra stabile tranquillità) co­
me ci sì dovrà, comportare? Le 
possibilità sorio due. Ecco co­
me risponde Sikorskì uno dei 
protagonisti di Lo scarabeo nel 
formicaio (Editori Riuniti). «Ci 
è consentito di passare per 
sciocchi creduloni, per igno­
ranti, per mistici. Una sola co­
sa non ci viene perdonata: di 
aver sottovalutatoli pericolo. 
E se a casa nostra dlimprowi-
so c'è puzza di zolfo, non ab­
biamo assolutamente il diritto 
di perderci in discussioni sulle 
fluftuaziom molecolari, (dob­
biamo presumere che nelle vi­
cinanze si trovi il diavolo con 
le corna, e prendere le misure 
adeguate, arrivando al punto 
di organizzare la produzione 
di acqua santa in quantità in­
dustriali". 

che, forse, civiltà più avan­
zate della nostra potrebbero 
utilizzare altri mezzi anziché 
le onde radio (qualcuno ha 
ipotizzato i neutrini). È pos­
sibile che la nostra posizio­
ne rispetto a possibili civiltà 
aliene evolute sia analoga a 
queila di tribù indigene che, 
pensando a potenti mezzi di 
comunicazione, indicano gi­
ganteschi tam-tam percossi 
da macigni. 

Ma sarà proprio questa la 
strategia più azzeccata o non 
sarà vero piuttosto il contrario 
e cioè che con la scusa de) 
«diverso» è stata coltivata e ali­
mentata una ingiustificata pa­
ranoia xenofoba? Ecco la 
straordinaria risposta alle pau­
re di Sikorski. «"Uno scarabeo 
nel formicaio". Ah come sa­
rebbe bello! Che voglia di cre­
derci! Persone intelligenti che 
per pura curiosità hanno in­
trodotto uno scarabeo nel for­
micaio e con grande diligenza 
registrano tutte le sfumature 
della psicologia delle formi­
che, tutti i particolari della lo­
ro organizzazione sociale. E le 
formiche sono spaventate a 
morte, le formiche corrono di 
qua e di là, sono preoccupate, 
sono pronte a dare la vita per 
il formicaio natio, e non si 
rendono conto, poveracce, 
che lo scarabeo alla fine stri­
scerà fuori dal formicaio e ri­
prenderà la sua strada senza 
ver fatto il minimo danno... 
Non correte di qua e di là, for­
miche! Andrà tutto bene... Ma 
se non sì trattasse di "uno sca­
rabeo nel formicaio"? Se si 
trattasse invece di "una volpe 
nel pollaio"? Lo sai che signi­
fica "una volpe nel pollaio"?». 

Già, scarabeo o volpe? 
Gli Et moscoviti, cosi inno­

cuamente spielberghiani, so­
no ripartiti un po' troppo In 
fretta per lasciarci del tutto 
tranquilli. 

ISTITUTO 

'TOGLIATTI 

SEMINARIO SULLA COMUNICAZIONE POLITICA 
Corso Annuale Comunicazione Politica 

III S E S S I O N E 16-18 ottobre 1 9 8 9 
Mezzi • Messaggi • Target 

PROGRAMMA , , 
Lunedì 16 ottobre - LA PUBBLICITÀ 

- Pubblicità e media 
- Struttura del mercato italiano ed europeo 
- Come si costruisce una campagna pubblicitaria 

Martedì 17 ottobre -TV E RADIO 
- Offerta e consumo televisivo 
- La rilevazione Auditel 
- L'affollamento pubblicitario . , , 
- L'emittenza radiofonica nazionale e le reti locali 
- L'ascolto radiofonico 
- La pubblicità radiofonica 
- Come si fa un giornale di quartiere o di azienda 
- L'informazione locale dei grandi quotidiani 

Mercoledì 18 ottobre • STAMPA E GRAFICA 
- La stampa quotidiana e periodica 
- Le indagini Ispi sulla lettura 
- La pubblicità sulla stampa ,, 
- Le affissioni:; strutture, fruizione, modalità di vendita 
- Interviste, fllodiretto, interventi 
- I programmi di informazione locale. 

Relatori; Franco Brigida, Alfredo Angeli, Mario. Urici, Al­
tero Frijerìo, Sergio Spina, Antonio Ungo. 

Per Infórmizkml tele fonare ilh 
Segreteria dell'Istituto Togliatti 

TtMonI V6/9358482.9358007-935M49 

CORSO NAZIONALE PER SEGRETARI 
E PIRICEMTI DELLE STRUTTURE DI BASE 

(spioni territoriali, sezioni tem$ch]e îvtri dj iniziativa) 

6 4 8 NOVEMBRE 1 9 8 9 
ILPROGRAMMA: 

Prl«#»^:^crti«^ttkht«lviglto*«li»wtJ»ti#-
a) Un nuovo socialismo per un mondo in rapido cambiamento. Le sfide che 

attendono la sinistra: Nord-Sud; ambienta; razzlsttwdemocrazla. 
b) U questione religiosa eia questione'cattóltòa; oltre il dialogo/ 
e) Il nuovo llberalÌsmo:eguaglianza, nuovo sviluppa e dirlHtclvtiL Riflessio­

ni criilch? sulle elaborazioni di Ralf Dahrendorf e Norberto.Bpbbio, 

a) Riforma de) sistema politico e «itemaitva democràtica, 
b) Proposte, per la riforma dell'ordinamento delle autonomie locali e la mo­

difica delia legge elettorale dei Comuni. 
e) ùquestione urbana; costruire te alleanze ripensandoleclHà. 
d) le au'tqnomieJocaH neiSud;come liberarsi dal vècchio sistema di potè* 

' « * ' . • ' , ' • ' - ' . : ! ' . " . " , . , 

e) U città come spazio ber realizzare un'individuàllià umana compless* ed 
esigente: ruoto * coHWbi&aa&dotìftè.'-

0 Indirtei è obiettìvi del Comune di Bologna; ristrutturazióne dell'interven­
to sociale ed econqmko; radicale sburocratizzatone del rapporto citta­
dini-istituzioni»; nuove relazioni tra pubblico, e privato. 

A conclusione del corso un Incontro con un compagno della direzione sul te-
ma: -4tfMtn*4tltfr1M: 

MMO net* stalle ìftrMwt M ban*i 
Per Informazioni telefonare alfa segreteria dell'Istituto 4». Alfcata» : 

al numeri 0S22-23323/236M. 

[MÌÌWÌWJ t 4 , H J 

MONDO MUOVO - CBS ! 
la- bacheca elettronica del Pel 

Edizione speciale per torna 
Con qualsiasi computer provvisto di modem Rote-! 
te còllegaivi. ctìfi SlONDO NUOVO - CBS. 
Potete discutere cori; I dirigenti ..'idei .partite cori I 
candidati comunisti per il eòrtiutìe d i Roma con 
I ministri del gcwsrno ombra sul fatti ;dl; crona­
ca sul problé'rnl della"\society.sul vostri «Sfitti di 
cittadini. Potete partì/e di Róma," dei suoi proble­
mi di coinè la vorreste ed anctìè tosclaryl colh« 
volgere dalle Irittlgàrttl provocazióni di HARD 
CU(P)RE. : ' " ' -•*•-•' •''•'" 
Potrete collegarvl dalle ore 12 di mercoledì 4 ot­
tobre Chiamando I nctrrierl: .'•'•''' 

06/6796860 e 06/6789414 
con I parametri di comunicazione settati a « N 1. 
Per Jitormaztórt cMomare II numeio 0S/t?W30. 

FARMINDUSTRIA 
f^RSQ«H^ÀX3EfÒfeL'Ì,A RfcEBCA , 

NELViNpusiftA F|PW*CEUTIÒA 

Dàll'8 al 14 ottobre prossimo, promosso da Far--
mindùistrlà e HarVàrd Schoo'l ot Piiblic'Healt, si ter­
rà a Torfllano (Perugia) la seconda edizione del 
corso avanzato dì formazione per la gestióne del­
la ricerca nell'Industria farmaceutica. 
Il programma sarà condotto da docenti dèlia Faul-
ty della Harvard Uriiverslty.con interventi di do­
centi ed esperti di settor italiani ed europei, e si 
articolerà «u temi ben definiti, quali la strategia e 
la pianificazione della ricerca, gli strumenti dì pro­
grammazione e di controllo economico-finanzia­
rio, i problemi legali ed etici, privilegiando l'anali­
si e lo studio di spacifici casi aziendali, soprattut­
to italiani. In questa ottica saranno tenute anche 
presenti le situazióni e le prospettive In Europa e 
negli Stati Uniti. 

COMUNE 01 CONVERSANO 
PROVINCIA DI BARI 

Bando di gara per l'aggiudicazione del lavo­
ri di costruzione del Palàzzetro dello sport -
progetto di LB.75O^OO.O00: 

A rettifica dell'avvisoidi; gara pubfcllcató su que­
sto quotidiano il :30> settembre Ì980, In ossequio 
alla direttiva CEE 89/440 del 18/7/1989. 
L'Amministrazione Cortjunale di Conversano Indi­
ce gara di appaitoa licitazione privata per la co­
struzione dell'Infrastruttura sopra indicata 
Il bando di gara con le prescrlzìoril e la documen­
tazione, da produrre è.stato Inviato all'ufficio del­
le pubblicazioni ufficiali della G.EE. Il giorno 6/10/ 

IL SINDACO 
Prof. FRANCESCO CAVALLO 

4 ri l'Unità 

Mercoledì 
ottobre 1989 


